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IL DIRIGENTE 
 

 

PREMESSO che 

a. con il Regolamento (UE) 2021/1057 del 24 giugno 2021, il Parlamento Europeo e il Consiglio 

europeo hanno istituito il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e abrogato il Regolamento (UE) n. 

1296/2013; 

b. con il Regolamento (UE) 2021/1060 del 24 giugno 2021 il Parlamento europeo e il Consiglio hanno 

approvato le disposizioni comuni al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 

Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 

marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 

la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

c. con Decisione n. C(2022) 6831 del 20 settembre 2022, la Commissione europea ha approvato il 

Programma PR Campania FSE+ 2021-2027 per il sostegno del Fondo sociale europeo nell’ambito 

dell’obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione per la Regione Campania in 

Italia;  

d. con Deliberazione di Giunta n. 494 del 27 settembre 2022, si è preso atto della citata Decisione 

della Commissione Europea C(2022) 6831 in merito all’approvazione del Programma Regionale PR 

Campania FSE+ 2021- 2027, dando mandato alla Direzione Generale Autorità di Gestione FSE e FSC 

di provvedere a tutti gli adempimenti previsti dalle disposizioni regolamentari europee, nazionali 

e regionali vigenti, al fine di garantire la corretta gestione del Programma e l’avvio dell’attuazione 

dello stesso;  

e. con Deliberazione n. 629 del 29/11/2022 è stato istituito il Comitato di Sorveglianza del PR 

Campania FSE+ 2021-2027;  

f. con Decreto Dirigenziale n. 15 del 13/02/2023 l’Autorità di Gestione ha preso atto della 

Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR Campania FSE+ 2021/2027 approvati 

nella seduta del Comitato di Sorveglianza del 24/01/2023; 

g.  con DPGRC n. 85 del 07/08/2023 sono stati individuati quali Responsabili di Obiettivo Specifico 

del PR FSE+ Campania 2021/2027 i Dirigenti pro tempore incardinati nelle Strutture di Primo Livello 

ed è stato demandato   all’Autorità di Gestione PR FSE+ Campania 2021/2027, sentita la 

Programmazione Unitaria, l’approvazione, con successivi atti monocratici, di eventuali modifiche 

ed integrazioni che si rendessero necessarie;  

h. con Decreti Dirigenziale n. 313 del 08/10/2024 PR CAMPANIA FSE+ 2021/2027 e n. 1 del 

26/09/2025 si è proceduto all’ aggiornamento dei Responsabili di Obiettivo specifico; 

i. con Deliberazione di Giunta n. 374 del 29/06/2023 è stato approvato il sistema di gestione e 

controllo (SI.GE.CO.) del PR CAMPANIA FSE+ 2021/2027;  

j. con il Decreto Dirigenziale n. 346 del 30/12/2025 l’Autorità di Gestione ha approvato 

l’aggiornamento del SI.GE.CO. del PR Campania FSE+ 2021/2027, del Manuale delle procedure di 

gestione, delle Linee Guida per i beneficiari, del Manuale dei Controlli di I livello e della 

Metodologia dell’analisi del rischio. 



 

 

 

 

 

PREMESSO, altresì, che 

a. con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 362 del 04/08/2021: “Programmazione nuovi 

interventi di contrasto alla dispersione scolastica. Progetto “SCUOLA VIVA”, “AZIONI DI 

ACCOMPAGNAMENTO” e “CORPORE SANO CAMPANIA” è stata disposta, in continuità con la 

programmazione FSE 2014-2020 e per un ulteriore quadriennio, la prosecuzione del programma 

“Scuola Viva”-  coerente con il Documento Regionale di Indirizzo Strategico per il periodo 

2021/2027, approvato con la Deliberazione di Giunta n. 489 del 12/11/2020 - per un importo 

complessivo massimo pari a € 100.000.000,00, prevedendo l’ampliamento e l’estensione delle 

opportunità di adesione anche alle istituzioni scolastiche non partecipanti al primo ciclo 

quadriennale tra il 2017 e il 2020; 

b. con Decreto Dirigenziale n. 506 del 01/10/2021, pubblicato sul BURC n. 97 del 04/10/2021, è stato 

approvato l’Avviso - Manifestazione d’interesse, comprensivo di allegati, relativo alla prima 

annualità del Programma Scuola Viva a valere sul PR Campania FSE+ 2021-2027; 

c. con Decreto Dirigenziale n° 504 del 05/10/2022 sono state ammesse a finanziamento n° 501 

proposte progettuali presentate dagli Istituti Scolastici aventi sede nel territorio regionale per un 

importo complessivo pari ad € 24.996.053,89 a valere sulle risorse del PR Campania FSE + 2021-

2027; 

d. con Decreto Dirigenziale n. 726 del 17/06/2024, pubblicato sul BURC n. 45 del 24/06/2024, è stato 

approvato l’Avviso - Manifestazione d’interesse, comprensivo di allegati, relativo alla seconda 

annualità del Programma Scuola Viva a valere sul PR Campania FSE+ 2021-2027; 

e. con Decreto Dirigenziale n. 1373 del 04/12/2024 la scrivente Direzione Generale ha approvato 

l’elenco definitivo delle proposte progettuali risultate idonee e finanziabili, per un numero 

complessivo di 439 proposte; 

f. con Decreto Dirigenziale n. 9 del 23/09/2025 è stata disposta la proroga del termine di conclusione 
delle attività progettuali alla data del 15/03/2026, relativa alla seconda annualità del Programma 
Scuola Viva; 

  

CONSIDERATO che  

a. le Manifestazioni di interesse prima e seconda annualità prevedono all’articolo rubricato  

“Erogazione del finanziamento” (art. 14 per la prima annualità ed art. 15 per la seconda annualità), 

le seguenti modalità di liquidazione per i finanziamenti:  

✓ un’anticipazione pari al 70% dell’importo ammesso a finanziamento, a seguito della 

sottoscrizione dell’atto di concessione, della comunicazione di avvio delle attività, corredata 

dalla progettazione di dettaglio delle attività da cui emerga l’articolazione dei singoli moduli e 

da ogni altra documentazione richiesta dall’Amministrazione e meglio esplicitata nell’atto di 

concessione;  

✓ il saldo non superiore al 30% dell’importo ammesso a finanziamento, a conclusione delle 

attività, sulla base dell’effettiva realizzazione delle attività dell’intervento proposto, nel 

rispetto delle condizioni contenute nel presente Avviso e nell’ Atto di concessione; 



 

 

 

 

b. all’articolo 15 per l’Avviso della prima annualità e all’art. 16 per quello della seconda annualità, 

rubricato “Modalità di controllo”, le Manifestazioni di interesse sopra indicate prevedono che 

l’erogazione del saldo del finanziamento concesso sia subordinata all’esito positivo dei controlli di 

primo livello da parte degli Uffici competenti, in coerenza con la normativa comunitaria, nazionale 

e regionale di riferimento; 

c. le Linee guida per la rendicontazione a UCS al paragrafo 2.1. “Stati di Avanzamento” prevedono 

che “Il finanziamento complessivo sarà erogato secondo le seguenti modalità:  

✓ prima anticipazione pari al 70% dell’importo ammesso a finanziamento, a seguito della 

sottoscrizione dell’atto di concessione e dietro presentazione della seguente 

documentazione:  

- comunicazione di avvio delle attività;  

- progetto esecutivo delle attività da cui emerga l’articolazione dei singoli moduli; 

- ogni altra documentazione richiesta dall’Amministrazione e meglio esplicitata nell’atto 

di concessione;  

✓ saldo finale - pari ad un ulteriore 30% a condizione che il Beneficiario abbia:  

- realizzato un avanzamento fisico delle attività Laboratoriali pari ad almeno il 100% del 

monte ore previsto;  

- ottenuto il rilascio del verbale di controllo di I livello da cui si evinca l’esito positivo del 

controllo medesimo e l’ammontare delle spese effettivamente riconosciute”.  

d. la sopra richiamata D.G.R. n. 362 del 04/08/2021 ha programmato la continuazione del 

programma Scuola Viva per un ulteriore quadriennio a fronte del quale sono state attivate le prime 

due annualità; 

e. il programma Scuola Viva è finanziato a valere sulle risorse del PR Campania FSE+ 2021/2027 e, 

pertanto, il termine ultimo di ammissibilità delle spese è fissato al 31.12.2029; 

f. la rendicontazione delle prime due annualità del Programma "Scuola Viva", sia a costi reali che ad 

UCS, è ancora in corso di completamento, così come le procedure di avanzamento finanziario e di 

conseguenza la certificazione della spesa; 

g. al fine di poter dare esecuzione alle ultime due annualità di cui si compone il quadriennio del 

programma si rende necessario adottare misure volte ad accelerare la chiusura amministrativo - 

contabile e la correlata certificazione degli interventi afferenti alla prima e alla seconda annualità 

del programma; 

h) tali misure di accelerazione sono finalizzate ad incrementare la capacità di spesa dei beneficiari e 

ottimizzare i processi correlati alla certificazione finale delle spese. 

RITENUTO di dover 

a. prevedere, per i progetti ammessi a finanziamento a valere sulle Manifestazioni di interesse del 

programma Scuola Viva prima e seconda annualità, la modifica delle modalità di erogazione del 

contributo, in coerenza con quanto consentito ai ROS dai Manuali di Attuazione delle procedure, 

modificando l’articolo 14 della Manifestazione di interesse della  prima annualità  e l’articolo 15 

della Manifestazione di interesse della  seconda annualità, rubricati “Erogazione del 

finanziamento”, come di seguito indicato: 



 

 

 

 

“Il contributo sarà erogato secondo le seguenti modalità: 

- anticipazione pari al 90% dell’importo ammesso a finanziamento, a seguito della 

sottoscrizione dell’atto di concessione e alla comunicazione di avvio delle attività, 

corredata dalla progettazione di dettaglio delle attività da cui emerga l’articolazione 

dei singoli moduli e da ogni altra documentazione richiesta dall’Amministrazione e 

meglio esplicitata nell’atto di concessione; 

- saldo definitivo fino ad un massimo del 10 % dell’importo ammesso a finanziamento, 

a conclusione del progetto, sulla base dell’effettiva realizzazione delle attività 

dell’intervento proposto, e previa presentazione della relazione finale corredata 

dalla comunicazione dell’importo effettivamente speso a chiusura del progetto, nel 

rispetto delle condizioni contenute nel presente Avviso e nell’Atto di concessione”; 

b. prevedere che, in ragione della modifica intervenuta al capo precedente: 

 b1) per i progetti per i quali è stato già liquidato il primo acconto, pari al 70% dell'importo 

ammesso a finanziamento, sarà erogata d’ufficio una quota integrativa, pari al 20%, a 

concorrenza dell’importo ammesso a finanziamento; 

b2) il beneficiario a chiusura delle attività comunica, unitamente alla dichiarazione di chiusura 

del progetto, l’importo complessivo delle spese dello stesso, ed entro 60 giorni 

dall’erogazione dell’integrazione all’anticipazione provvede a rendicontarle nell’apposito 

fascicolo di progetto elettronico (SURF); 

b3) il saldo definitivo, fino ad un massimo del 10% dell’importo ammesso a finanziamento, sarà 

erogato a rimborso, da richiedere a cura del beneficiario ed al termine delle attività 

progettuali, previa rendicontazione di tutte le spese sostenute (nel caso di rendicontazione 

a costi reali) e delle attività progettuali realizzate (in caso di rendicontazione a UCS) a 

chiusura del progetto, tramite il completo caricamento sulla piattaforma SURF della 

documentazione necessaria come prevista dall’Avviso e dall’Atto di concessione, nonché 

delle Linee Guida per la Rendicontazione ad UCS e del SIGECO vigente;  

b4) in caso di eventuale liquidazione di un importo superiore rispetto a quanto effettivamente 

rendicontato e/o risultato ammissibile a seguito delle verifiche istruttorie e/o dei controlli 

di I° e II° livello e degli altri Organismi deputati ai controlli, i beneficiari saranno tenuti a 

restituire le somme in eccedenza. 

  

VISTI 

− la normativa, le deliberazioni ed i decreti dirigenziali indicati in premessa al presente atto che qui 

si intendono integralmente riportati;  

− il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011;  

− il Regolamento di contabilità regionale n. 5 del 07/06/2018;  

− il D.P.R. 10 marzo 2025, n. 66, “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità della spesa per i 

programmi cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione 

concorrente di cui al Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027”;  

− la DGR n. 494 del 27 settembre 2022;  



 

 

 

 

− la L.R. del 15/05/2024, n. 6;  

− la DGR del 31/07/2024, n. 408;  

− la DGR del 04/06/2025, n. 309 “Incarichi dirigenziali. Struttura 210.00.00. Determinazioni”; il 

DPGRC del 27/06/2025, n. 64 “Conferimento incarico dirigenziale. Struttura 210.00.00”;  

− il D.D. n. 1 del 26/09/2025;  

− il DD n. 43 del 10/10/2025, come rettificato con DD n. 123 del 29/10/2025 e con DD n. 45 del 

27/02/2026;  

− la Legge regionale 27 marzo 2026, n. 2.  “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

finanziario per il triennio 2026-2028 della Regione Campania - Legge di stabilità regionale per il 

2026”;  

− la Legge regionale 27 marzo 2026, n. 3.  “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 20262028 

della Regione Campania”;  

− la D.G.R. n. 108 del 31 marzo 2026 “Approvazione Documento tecnico di Accompagnamento al 

bilancio di previsione finanziario per il triennio 2026/2028 della Regione Campania”;  

− la D.G.R. n. 129 del 10 aprile 2026 “Approvazione Bilancio Gestionale 2026/2028 della Regione 

Campania – Determinazioni”. 

  

Alla stregua dell’istruttoria compiuta degli uffici della Direzione Generale Istruzione, Università, Ricerca e 

Innovazione, nonché dall’espressa dichiarazione di regolarità resa dal Direttore Generale nella qualità di 

ROS dell’ESO 4.6 del PR Campania FSE+  

DECRETA 

per le motivazioni indicate in narrativa, che si intendono qui di seguito riportate integralmente, di: 

1. prevedere, per i progetti ammessi a finanziamento a valere sulle Manifestazioni di interesse del 

programma Scuola Viva prima e seconda annualità, la modifica delle modalità di erogazione del 

contributo, in coerenza con quanto consentito ai ROS dai Manuali di Attuazione delle procedure, 

modificando l’articolo 14 della Manifestazione di interesse della  prima annualità e  l’articolo 15 

della Manifestazione di interesse della  seconda annualità, rubricati “Erogazione del 

finanziamento”, come di seguito: 

“Il contributo sarà erogato secondo le seguenti modalità: 

- anticipazione pari al 90% dell’importo ammesso a finanziamento, a seguito della 

sottoscrizione dell’atto di concessione e alla comunicazione di avvio delle attività, 

corredata dalla progettazione di dettaglio delle attività da cui emerga l’articolazione 

dei singoli moduli e da ogni altra documentazione richiesta dall’Amministrazione e 

meglio esplicitata nell’atto di concessione; 

- saldo definitivo fino ad un massimo del 10 % dell’importo ammesso a finanziamento, 

a conclusione del progetto, sulla base dell’effettiva realizzazione delle attività 

dell’intervento proposto, e previa presentazione della relazione finale corredata 

dalla comunicazione dell’importo effettivamente speso a chiusura del progetto, nel 

rispetto delle condizioni contenute nel presente Avviso e nell’Atto di concessione”; 



 

 

 

 

2. prevedere che, in ragione della modifica intervenuta al capo precedente: 

2.1 per i progetti per i quali è stato già liquidato il primo acconto, pari al 70% dell'importo 

ammesso a finanziamento, sarà erogata d’ufficio una quota integrativa, pari al 20%, a 

concorrenza dell’importo ammesso a finanziamento; 

2.2 il beneficiario a chiusura delle attività comunica, unitamente alla dichiarazione di chiusura 

del progetto, l’importo complessivo delle spese dello stesso, ed entro 60 giorni 

dall’erogazione dell’integrazione all’anticipazione provvede a rendicontarle nell’apposito 

fascicolo di progetto elettronico (SURF); 

2.3 il saldo definitivo, fino ad un massimo del 10% dell’importo ammesso a finanziamento, sarà 

erogato a rimborso, da richiedere a cura del beneficiario ed al termine delle attività 

progettuali, previa rendicontazione di tutte le spese sostenute (nel caso di rendicontazione 

a costi reali) e delle attività progettuali realizzate (in caso di rendicontazione a UCS) a 

chiusura del progetto, tramite il completo caricamento sulla piattaforma SURF della 

documentazione necessaria come prevista dall’Avviso e dall’Atto di concessione, nonché 

delle Linee Guida per la Rendicontazione ad UCS e del SIGECO vigente;  

2.4 in caso di eventuale liquidazione di un importo superiore rispetto a quanto effettivamente 

rendicontato e/o risultato ammissibile a seguito delle verifiche istruttorie e/o dei controlli 

di I° e II° livello e degli altri Organismi deputati ai controlli, i beneficiari saranno tenuti a 

restituire le somme in eccedenza. 

3. inviare il presente atto:   

➢ al Capo di Gabinetto; 

➢ all’Assessore alla Scuola e alle Politiche Sociali; 

➢ all’Ufficio Speciale Autorità di gestione del Fondo Sociale Europeo (307.00.00);  

➢ al BURC per la pubblicazione con valore di notifica ai Beneficiari a tutti gli effetti di legge; 

➢ al Portale regionale per gli adempimenti previsti dalla Legge Regionale n. 23 del 28/07/2017 
"Regione Campania Casa di Vetro”. 

 

 

Vito MEROLA 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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